
GUARDIA DI FINANZA 
 

La Guardia di Finanza nasce il 1° ottobre 1774, quando venne costituita la 
“Legione Truppe Leggere” per volere di Vittorio Amedeo III, Re di Sardegna. Fu 
il primo esempio in Italia di un Corpo speciale istituito per il servizio di vigilanza 
finanziaria ai confini, oltre che per la difesa militare. Compiuta l’unificazione 
d’Italia, i vari Corpi di finanza dei cessati Stati italiani si fusero nel “Corpo delle 
Guardie Doganali”, istituito nel 1862 per la vigilanza doganale, nonché, in tempo 
di guerra, impiegato per la difesa dello Stato. Nel 1881 il Corpo assunse la 
denominazione di “Corpo della Regia Guardia di Finanza” con la funzione di 
tutelare gli interessi dell’Amministrazione finanziaria e concorrere alla difesa 
dell’ordine e della sicurezza pubblica. Nel 1906 al Corpo fu concesso un 
ordinamento autonomo con la costituzione del Comando Generale e, sul 
territorio, dei Comandi di Legione. Nel 1907 venne inoltre esteso al Corpo l’uso 
delle stellette a cinque punte, simbolo comune dell’appartenenza alle Forze 
Armate, e nel 1911 Vittorio Emanuele III concesse al Corpo l’uso della Bandiera 
di Guerra. Nel 1923 risale la nascita della Polizia Tributaria Investigativa come 
contingente specializzato della Regia Guardia di Finanza. Durante i due conflitti 
mondiali le Fiamme Gialle pagarono un alto contributo di sangue con 4.209 
caduti, combattendo sui campi di battaglia inquadrati in Reparti mobilitati, per 
gli aiuti prestati ai profughi ebrei e ai perseguitati dai nazifascisti, per aver 
tutelato la popolazione civile e le istituzioni sul confine orientale, ove numerosi 
finanzieri furono uccisi e gettati nelle foibe, meritando complessivamente venti 
ricompense al Valor Militare alla Bandiera di Guerra ed oltre 2.200 analoghe 
decorazioni concesse individualmente, molte delle quali “alla memoria”. Anche in 
tempo di pace, il Corpo ha mostrato generoso altruismo e operante solidarietà 
prestando soccorso alla popolazione in occasione di gravi calamità naturali, 
ricevendo, per tale impegno, diciassette tra ricompense al Valore e Merito Civile 
alla Bandiera. Ai simboli del valore collettivo si affiancano oltre 1.300 
ricompense individuali e si ricordano i circa duemila caduti in servizio o per 
l’espletamento di questo. Nel 1934, il futuro papa Pio XII proclama San Matteo 
patrono delle Fiamme Gialle, la cui festa liturgica cade ogni 21 settembre. Tra il 
1952 ed il 1954 vennero istituiti il Servizio Statistico, dotato di un centro 
meccanografico, il Servizio Aereo ed il Servizio Cinofili. Nel 2001 confermato 
l’ordinamento militare del Corpo, assunse il ruolo di Forza di Polizia con 
competenza generale in materia economica e finanziaria a tutela del bilancio 
pubblico, delle Regioni, degli Enti Locali e dell’Unione Europea. Nel 2010 alle 
Fiamme Gialle fu concessa la possibilità di nominare il Comandante Generale 
della Guardia di Finanza anche tra le fila dei propri Generali di Corpo d’Armata. 
Nel 2017 la Guardia di Finanza è divenuta l’unica Forza di Polizia sul mare, che 



riporta idealmente al servizio prestato in passato al Regno di Sardegna (di cui 
nel 2016 è stato celebrato il bicentenario). Nel 2018 i Nuclei di Polizia Tributaria 
hanno assunto il nome di Nuclei di Polizia Economico-Finanziaria. Nel recente 
passato, la dimensione internazionale delle attribuzioni del Corpo è stata 
valorizzata mediante l’impiego con compiti di assistenza, consulenza ed 
addestramento delle polizie locali in vari Paesi del mondo (Kosovo, Afghanistan, 
Haiti e Libia), sia in ambito NATO, concorrendo alle Peace Support operations 
(PSO) sia in operazioni di peacekeeping e di cooperazione internazionale, 
promosse dall’ONU o dall’UE. Servizi di rilievo sono la prevenzione e contrasto 
dei traffici illeciti via mare e il sorvolo aereo del territorio per l'individuazione e la 
georeferenziazione di piantagioni di cannabis. Testimonianza ulteriore della 
proiezione all’estero delle Fiamme Gialle è l’avvenuto distacco di Ufficiali, presso 
le più importanti rappresentanze diplomatiche italiane e i principali organismi 
comunitari. Il Corpo, inoltre, è attualmente presente in Albania con la Missione 
Bilaterale di assistenza alla Polizia albanese. 
 

SIMBOLI 
 

Stemma Araldico 
 
Concesso con D.P.R. 6 agosto 1988, l'attuale stemma araldico del Corpo è 
composto di tre parti: scudo, corona turrita, ornamenti. 

 
• Scudo: appuntato (cioè in forma detta 

sannitica), il cui blasone verrà formato 
basandosi principalmente sulle origini, 
sulle tradizioni, sui legami territoriali e 
sulle più salienti glorie militari e fatti 
d'arme che hanno comportato la 
concessione di decorazioni al Valor 
Militare o glorie di eventuale altra natura 
del Corpo. 

 
• Corona turrita: formata da un cerchio, 

rosso all'interno, con due cordonate a 
muro sui margini, sostenente otto torri 
(cinque visibili). Le torri hanno foggia 
rettangolare e dieci merli alla guelfa 
(quattro dei quali angolari), sono munite 



di una porta e di una sola finestra e sono riunite da cortine di muro, 
ciascuna finestrata di uno. Il tutto è d'oro e murato di nero. Sormonterà lo 
scudo. 

 
• Ornamenti: lista bifida d'oro svolazzante, riportante il motto, viene 

collocata sotto la punta dello scudo. Le onorificenze, invece, saranno 
accollate alla punta dello scudo con l'insegna pendente al centro del 
nastro. I nastri rappresentativi delle ricompense al Valore, annodati nella 
parte centrale non visibile della corona turrita, si ripartiranno 
alternativamente ai due lati dello scudo iniziando da destra. Essi saranno 
massimo cinque per lato e qualora il numero complessivo delle decorazioni 
ecceda questo limite, la stessa ricompensa più volte concessa sarà 
indicata - a partire da quella di minor prestigio - dal relativo numerico 
romano, riportato sul corrispondente nastro. 

 
La montagna raffigurata è il Cimon della Pala, che sovrasta Passo Rolle, in 
provincia di Trento. Il Grifone, formato dal corpo del leone e dalla testa 
dell'aquila, vuole indicare che è necessario conciliare la saggezza con la forza. 
 
Sotto lo scudo, su lista bifida e svolazzante d'oro, in lettere maiuscole di nero, 
c'è il motto araldico «NEC RECISA RECEDIT» (che in italiano potremmo tradurre 
in «neanche spezzata retrocede»), che fu introdotto da Gabriele D'Annunzio nel 
25 giugno 1920, quando scelse per sé il grado di appuntato "ad honorem" della 
Guardia di Finanza. 
 

Fregio distintivo della Guardia di Finanza 
 

• La cornetta si riferisce al tradizionale simbolo delle 
Fanterie Leggere ed in particolare ai corpi Cacciatori, 
truppe a piedi o a cavallo idonee ai veloci 
spostamenti, che la utilizzavano come strumento di 
comunicazione a distanza. 

 

• La granata richiama l'abilità militare legata al Corpo 
dei Granatieri di Sardegna (1793). 

 
• La fiamma va intesa come simbolo del fuoco in 

senso lato e più precisamente sta ad indicare 
l'elemento più evidente del combattimento. Questo 
elemento, unitamente alle due carabine incrociate, 



indica che la Guardia di Finanza è stata impegnata in operazioni militari e 
che appartiene alle Forze Armate. 

 

Fiamme Gialle 
 

Le fiamme gialle non sono altro che la rappresentazione grafica delle 
cosiddette "lingue di fuoco", altrimenti definite "volute di fiamma", 
elementi araldici che richiamano lo status militare della Forza di polizia 
impiegata nel suo specifico ambito economico-finanziario. 
L'abbinamento dei colori giallo/oro, verde e grigio, sono espressione di 
gioventù, onore e cortesia. 
 

OBIETTIVI 

 

• Contrasto all'evasione ed elusione fiscale, attraverso un mirato programma 

dell'attività di verifica e controllo, e all'economia sommersa, nella sua 

duplice forma del sommerso "d'azienda" e "di lavoro"; 

• Contrasto al fenomeno del gioco illecito; 

• Attività di contrasto alle frodi nel settore degli incentivi nazionali e 

comunitari; della spesa sanitaria, previdenziale e degli appalti pubblici; 

nonché la lotta alla corruzione e agli altri reati contro la Pubblica 

Amministrazione; 

• Contrasto alla contraffazione di marchi e alla pirateria audiovisiva, quale 

irrinunciabile attività a garanzia dello sviluppo economico del Paese; 

 
DIPENDENZE 

 
Ministro dell'Economia e delle Finanze: direttamente dipendente 
nell’assolvimento di compiti di prevenzione, ricerca e denunzia delle evasioni e 
delle violazioni finanziarie, nella vigilanza sull'osservanza delle disposizioni di 
interesse politico-economico e nella sorveglianza in mare per fini di polizia 
finanziaria (Ministro dell'Economia e delle Finanze: Roberto Gualtieri, dal 5 
settembre 2019). 

 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 



Comando Generale: con funzioni di alta direzione, pianificazione, 
programmazione, indirizzo e controllo delle attività del Corpo. E’ sito in Viale XXI 
Aprile, 51 - 00162 ROMA. Il 1° Comandante Generale del Corpo, fu il Tenente 
Generale Cesare CONFALONIERI. 
 
Comandi e organi di esecuzione del servizio: preposti all'espletamento 
delle attività istituzionali e variamente ripartiti a seconda che svolgano compiti di 
indirizzo e controllo delle attività operative (comandi territoriali, con competenza 
interregionale, regionale e provinciale, comandi speciali ed aeronavali), ovvero 
direttamente esecutivi del servizio (nuclei di polizia tributaria, nuclei speciali, 
gruppi, reparti operativi minori, stazioni navali, sezioni operative navali e sezioni 
aeree). 
 
Comandi, Istituti di Istruzione e Centro di Reclutamento: con il compito 
di curare la gestione e gli aspetti relativi al reclutamento, nonché di assicurare 
l'addestramento di base e la post-formazione del personale. 
 
Comandi e reparti di supporto tecnico, logistico e amministrativo: 
costituiti per lo svolgimento di attività di supporto e di funzionamento a favore 
delle varie strutture organizzative centrali e periferiche. 
 

DIFFERENZE 
 
Forze dell’Ordine: militari e civili al servizio dello Stato che garantiscono il 
rispetto delle leggi, l’ordine pubblico e la sicurezza di tutti gli individui presenti 
nel territorio nazionale. 
 
Forze armate (FF.AA.): complesso di persone, mezzi e strutture organizzative, 
al quale sono affidati la difesa dello Stato e compiti di carattere militare (Esercito 
Italiano, Marina Militare, Aeronautica Militare, Arma dei Carabinieri). 
 
Forze di polizia a ordinamento militare: militari il cui status è 
regolamentato dal Codice dell'Ordinamento Militare che disciplina 
l’organizzazione, le funzioni e l’attività della difesa e sicurezza militare. In caso di 
reato si è giudicati dalla giustizia militare (Arma dei Carabinieri, Guardia di 
Finanza). 
 
Forze di polizia a ordinamento civile: civili considerati a tutti gli effetti 
dipendenti della pubblica amministrazione. In caso di reato si è giudicati dalla 
giustizia civile (Polizia di Stato, Corpo di Polizia Penitenziaria, Polizia Locale). 



 

COMANDI TERRITORIALI 
 
Comando Interregionale (6): retti da generali di Corpo d'Armata e costituiti 
nelle sedi di Milano, Venezia, Firenze, Roma, Napoli e Palermo con compiti di 
comando, coordinamento e controllo nei confronti dei Comandi Regionali ubicati 
nella propria circoscrizione territoriale. 
 
Comando Regionale (20): retto da Generale di Divisione/Brigata, è presente 
in ogni capoluogo di regione. Assolve funzioni di comando, coordinamento e 
controllo nei confronti di comandi e reparti dipendenti ubicati nella propria 
circoscrizione territoriale. 
 
Comando Provinciale (107): retto da Generale di Brigata/Colonnello, è 
costituito in ogni capoluogo di provincia (ad eccezione della Valle d'Aosta). Per 
l'espletamento delle proprie funzioni di comando, coordinamento e controllo dei 
dipendenti reparti, dispone di una struttura di staff organizzata, presso le sedi di 
maggiore rilievo, su due Uffici - Comando e Operazioni - articolati su un numero 
vario di Sezioni. Di norma, dal Comando Provinciale dipendono direttamente un 
Nucleo di Polizia Tributaria, una o più Compagnie e Tenenze ed un 
Gruppo/Compagnia di "Pronto Impiego" (ove costituiti). Alle sedi di maggiore 
complessità operativa, peraltro, possono essere istituiti alle dipendenze del 
Comando Provinciale uno o più Gruppi, da cui dipendono una o più Compagnie, 
Tenenze o Brigate. 
 

SPECIALIZZAZIONI 
 

Anti-Terrorismo & Pronto Impiego (A.T.P.I.) 
 

I Reparti antiterrorismo e pronto impiego della Guardia di Finanza, composti da 
finanzieri specializzati in "tecniche di polizia", noti come "Baschi Verdi", si 
collocano nell'ambito del Corpo quale componente speciale. Le proiezioni 
operative dei "Baschi Verdi", connotate da una incisiva e costante presenza sul 
territorio, garantiscono: 

 

• L'attività antiterrorismo, con la vigilanza degli aeroporti, dei porti e degli 

obiettivi considerati sensibili; 



• Il contrasto ai traffici illeciti, con specifico riguardo all'area della criminalità 

organizzata, del contrabbando, degli stupefacenti, delle armi e 

dell'immigrazione clandestina; 

• Il concorso al mantenimento dell'ordine e della sicurezza pubblica con le 

altre Forze di Polizia; 

• Gli interventi nei casi di pubblica calamità; 

• Il servizio di pubblica utilità 117; 

• La partecipazione alle missioni internazionali di pace; 

 
La formazione dei "Baschi Verdi" avviene presso la Scuola Addestramento di 
Specializzazione di Orvieto. 
 

Comparto Aeronavale 
 

Comparto di specialità a cui sono affidati i compiti di ordine e sicurezza pubblica 
che si aggiungono alle consolidate attività di polizia economico finanziaria, 
proprie della Guardia di Finanza in mare. 

 
Soccorso Alpino 

 
Reparto che svolge compiti di soccorso in montagna. 
 

Servizio Cinofili 
 

La Guardia di Finanza, nell'adempimento dei propri compiti istituzionali, sia in 
tempo di guerra che di pace, si è avvalsa e si avvale dell'ausilio di alcuni animali: 
cavalli, muli, dromedari e cani. 
 

REPARTI 
 

Comando dei Reparti Speciali: retto da Generale di Corpo d'Armata, con 
sede in Roma, e sono costituiti da un Comando Tutela Economia e Finanza e un 
Comando Unità Speciali. 
 
Comando Tutela Economia e Finanza: retto da Generale di Divisione o di 
Brigata, con sede in Roma ed assolve funzioni di comando, coordinamento e 
controllo dei Nuclei Speciali dipendenti. 



 
Comando Unità Speciali: retto da Generale di Divisione o Brigata, assolve 
funzioni di comando, coordinamento e controllo nei confronti dei reparti 
dipendenti. 
 
Nucleo Speciale Entrate: retto da Generale di Brigata o da Colonnello, 
competente in materia di entrate del bilancio nazionale e degli Enti locali. 
 
Nucleo Speciale Spesa Pubblica e Repressione Frodi Comunitarie: retto 
da Generale di Brigata o da Colonnello, è competente in materia di spesa 
pubblica, di danni erariali, di frodi al bilancio comunitario e di uscite al bilancio 
nazionale e degli Enti locali. 
 
Nucleo Speciale di Polizia Valutaria: retto da Generale di Brigata o da 
Colonnello, per l'attività a tutela dei mercati finanziari; opera nei settori di 
servizio riguardanti il riciclaggio, i movimenti transfrontalieri di capitali, 
l'intermediazione finanziaria, l'usura, la disciplina dei mezzi di pagamento, il 
finanziamento al terrorismo, la tutela del risparmio, gli illeciti previsti dal testo 
unico delle leggi bancarie, da quello della finanza e dalla normativa che regola 
l'esercizio dell'attività di assicurazione. 
 
Servizio Centrale di Investigazione sulla Criminalità Organizzata 
(S.C.I.C.O.): retto da Generale di Brigata o da Colonnello, che opera a 
contrasto dei delitti di criminalità organizzata. 
 
Gruppi d'Investigazione sulla Criminalità Organizzata (G.I.C.O.): 
reparto elite che opera per contrastare la criminalità organizzata, antidroga, 
antiterrorismo. 
 
Nucleo Speciale Commissioni Parlamentari d’Inchiesta: retto da 
Generale di Brigata o da Colonnello per le attività di collaborazione con le 
Commissioni Parlamentari d’Inchiesta. 
 
Nucleo Speciale Privacy: retto da Generale di Brigata o da Colonnello, 
costituisce il referente della Guardia di Finanza nei rapporti con l'Autorità 
Garante per la Tutela dei Dati Personali. 
 
Nucleo Speciale Frodi Tecnologiche: retto da Generale di Brigata o da 
colonnello, opera a supporto delle componenti "speciale" e "territoriale" nel 
contrasto agli illeciti economico-finanziari perpetrati per via telematica. 



 
Nucleo Speciale Antitrust: retto da Generale di Brigata o da Colonnello, è 
referente per il Corpo dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 
 
Nucleo Speciale per l'Energia e il Sistema Idrico: retto da Generale di 
Brigata o da Colonnello, è referente della Guardia di finanza nei rapporti con 
l'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico e, in tale contesto, 
predispone relazioni operative, svolge funzioni di direzione operativa, esegue le 
attività richieste da parte della citata Autorità. 

 
Nucleo Speciale Tutela Proprietà Intellettuale: retto da Generale di 
Brigata o da Colonnello, che esplica la propria attività di servizio a tutela marchi, 
brevetti e proprietà intellettuali, sicurezza e conformità dei prodotti, pirateria 
audiovisiva e informatica, reati contro l'economia pubblica, l'industria e il 
commercio, svolgendo attività di analisi ed esercitando la direzione operativa. 
 
Nucleo Speciale per la Radiodiffusione e l’Editoria: retto da Generale di 
Brigata o da Colonnello, alla sede di Roma, collabora con l’Autorità per la 
Garanzia nelle Comunicazioni, assicurando l’esecuzione e la direzione operativa 
delle attività di accertamento delle violazioni alla normativa in materia di 
radiodiffusione ed editoria. 
 
Nucleo Speciale Anticorruzione: retto da Generale di Brigata o da Colonnello, 
in materia di prevenzione della corruzione e obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle diverse articolazioni di stato. 
 
Reparto Tecnico Logistico e Amministrativo dei Reparti Speciali: retto 
da Colonnello, assicura il soddisfacimento delle esigenze di funzionamento e 
generali di caserma, nonché la gestione delle attività logistico-amministrative a 
favore dei reparti costituenti il comparto "speciale". 
 

Grado Distintivo per 
controspallina 

Stipendio mensile 

Ufficiali generali 

 
 

Generale di corpo d'armata 
comandante generale 

 

  
 
- 



 
 

Generale di corpo d'armata 
comandante in seconda 

 

  
 
- 

 
 

Generale di corpo d'armata 
 

  
 

€4.000 

 
 

Generale di divisione 
con incarico grado superiore 

iscritto in quadro 
 

  
 
- 

 
 

Generale di divisione 
 

  
 

€3.600 

 
 

Generale di brigata 
con incarico grado superiore 

iscritto in quadro 
 

  
 
- 

 
 

Generale di brigata 
 

  
 

€3.300 

Ufficiali superiori 



 
 

Colonnello 
con incarico grado superiore 

iscritto in quadro 
 

  
 
- 

 
 

Colonnello 
con incarico grado superiore 

non iscritto in quadro 

  
 
- 

 
 

Colonnello 
comandante di corpo 

 

  
 
- 

 
 

Colonnello 
 

  
 

€3.000 

 
 

Tenente Colonnello 
con incarichi al grado superiore 

iscritto in quadro 
 

  
 
- 

 
 

Tenente Colonnello 
con incarico grado superiore 

non iscritto in quadro 

  
 
- 



 
 

Tenente Colonnello 
comandante di corpo 

 

  
 
- 

 
 

Tenente Colonnello 
 

  
 

€2.800 

 
 

Maggiore 
comandante di corpo 

 

  
 
- 

 
 

Maggiore 
 

  
 

€2.350 

Ufficiali inferiori 

 
 

Primo Capitano 
 

  
 
- 

 
 

Capitano 
 

  
 

€2.235 



 
 

Tenente 
con incarico grado superiore 

 

  
 
- 

 
 

Tenente 
 

  
 

€2.195 

 
 

Sottotenente 
 

  
 

€2.030 

Ispettori - Marescialli 

 
 

Luogotenente 
“cariche speciali” 

 

  
 

€1.890 

 
 

Luogotenente 
 

  
 

€1.790 

 
 

Maresciallo aiutante 
 

  
 

€1.710 



 
 

Maresciallo capo 
 

  
 

€1.650 

 
 

Maresciallo ordinario 
 

  
 

€1.600 

 
 

Maresciallo 
 

  
 

€1.555 

Sovrintendenti - Brigadieri 

 
 

Brigadiere capo 
“qualifica speciale” 

 
 

  
 

€1.580 

 
 

Brigadiere capo 
 

  
 

€1.550 

 
 

Brigadiere 
 

  
 

€1.490 



 
 

Vicebrigadiere 
 

  
 

€1.445 

Appuntati e finanzieri 

 
 

Appuntato scelto 
“qualifica speciale” 

 

  
 

€1.460 

 
 

Appuntato scelto 
 

  
 

€1.435 

 
 

Appuntato 
 

  
 

€1.390 

 
 

Finanziere scelto 
 

  
 

€1.345 

 
 

Finanziere 

  
 

€1.300 

 

FORZA ORGANICA 
 
Personale in servizio: 62.800 unità. 
 



Ruolo Unità massime 

Ufficiali 3.200 

Ispettori 23.600 

Sovrintendenti 12.650 

Appuntati e finanzieri 23.300 

 

AVANZAMENTO DI GRADO 
 

Da A Tempo 

Generale di divisione Generale di corpo 
d’armata 

3 anni 

Generale di brigata Generale di divisione 4 anni 

Colonnello Generale di brigata 6 anni 

Tenente Colonnello Colonnello 5 anni 

Maggiore Tenente Colonnello 5 anni 

Capitano Maggiore 7 anni 

Tenente Capitano 4 anni 

Sottotenente Tenente 2 anni 

Allievo Ufficiale Sottotenente 2 anni 

Maresciallo aiutante o 
maggiore 

Luogotenente 8 anni 

Maresciallo capo Maresciallo aiutante o 
maggiore 

8 anni 

Maresciallo ordinario Maresciallo capo 7 anni 



Maresciallo Maresciallo ordinario 2 anni 

Allievo Maresciallo Maresciallo 2 anni 

Brigadiere Brigadiere capo 5 anni 

Vicebrigadiere Brigadiere 5 anni 

Allievo Vicebrigadiere Vicebrigadiere 3 mesi 

Appuntato Appuntato scelto 4 anni 

Finanziere scelto Appuntato 5 anni 

Finanziere Finanziere scelto 5 anni 

Allievo Finanziere Finanziere 6 mesi 

 

ARMAMENTO ORDINARIO 
 

Tipo Modello Calibro Capacità 
caricatore colpi 

Pistola Beretta 
Semiautomatica 

84 BB 9 mm. corto 13 

Pistola Beretta 
Semiautomatica 

85 BB 9 mm. corto 9 

Pistola Beretta 
Semiautomatica 

92 FS 9 mm. Parabellum 15 

Pistola Beretta 
Semiautomatica 

92 SB 9 mm. Parabellum 15 

Pistola 
Mitragliatrice 

PM12 S2 9 mm. Parabellum 32 

Fucile Beretta SC 5,56 x 45 NATO 30 

 
SCUOLE DI ADDESTRAMENTO 

 



• Per l'allievo ufficiale è prevista la frequenza di un corso triennale presso 
la sede di Bergamo dell’Accademia della Guardia di Finanza e 
successivamente di un corso biennale di applicazione presso la sede di 
Roma (Castelporziano) del medesimo Istituto di Istruzione. 

 
• Per la Scuola allievi ispettori, con sede a L’Aquila, è prevista la 

frequenza di un corso di formazione della durata di tre anni. 
 

• La formazione della categoria allievi finanzieri, della durata di 12 mesi, 
è invece demandata al Comando Legione Allievi di Bari dalla quale 
dipendono, oltre alla Scuola alla stessa sede, la Scuola Alpina di Predazzo 
(TN), tradizionale centro di addestramento alpestre, e la Scuola Nautica di 
Gaeta (LT), vero e proprio "polo" della formazione del personale del 
contingente di mare di ogni categoria. 

 

COMPITI DELL’AGENTE FINANZIERE 

 

• Agente di pubblica sicurezza; 

• Agente di polizia tributaria; 

• Agente di polizia giudiziaria; 

• Può esercitare incarichi di comando di uno o più militari; 

• Provvede all’addestramento di militari in relazione ad una eventuale 

specifica preparazione professionale posseduta; 

 

COMPITI DI UN SOVRINTENDENTE FINANZIERE 

 

• Agente di pubblica sicurezza; 

• Ufficiale di polizia tributaria; 

• Ufficiale di polizia giudiziaria; 

• Può esercitare incarichi di comando di uno o più militari; 

• Provvede all’addestramento di militari in relazione ad una eventuale 

specifica preparazione professionale posseduta; 

• Collabora con i propri superiori gerarchici  e  può  sostituirli  in  caso di 

temporanea  assenza o impedimento; 

 



COMPITI DI UN ISPETTORE FINANZIERE 

 

• Svolgono funzioni di sicurezza pubblica, di polizia tributaria e di polizia 

giudiziaria; 

• Coordinano le attività  del  personale del proprio ruolo; 

• Possono sostituire i diretti superiori gerarchici in caso di assenza o di 

impedimento; 

• Possono essere preposti al comando di uffici, di stazioni, unità operative o 

addestrative; 

• Possono essere attribuiti incarichi investigativi, addestrativi e di 

insegnamento, richiedenti particolari conoscenze e attitudini; 

 

COMPITI DI UN UFFICIALE FINANZIERE 
  

• Svolgono funzioni di comando, di direzione, di coordinamento e di 

controllo dei reparti alle loro dipendenze, con particolare riguardo a quelli 

retti da Ufficiali; 

• Adottano atti e provvedimenti amministrativi di pertinenza e gestiscono 

l’impiego delle risorse assegnate secondo criteri di efficacia, efficienza ed 

economicità; 

• Vigilano mediante attività ispettiva sull’attuazione delle direttive generali 

impartite dal Comandante Generale; 

• Possono disporre l’inchiesta formale nei confronti del personale dipendente 

appartenente ai ruoli ispettori e sovrintendenti; 

 

CORSO ALLIEVI FINANZIERI 
 

Il corso di formazione, della durata di 12 mesi, si articola in due cicli addestrativi: 

 
Contingente ordinario 

  
• 1° ciclo: formazione di base e tecnico - professionale (durata 6 mesi); 

• 2° ciclo: perfezionamento professionale e tecniche di esecuzione de! 

servizio (durata 6 mesi); 



 
Contingente di mare 

 
• 1° ciclo: formazione di base e tecnico - professionale (durata 6 mesi); 

• 2° ciclo: specializzazione basica "Nocchiere" ed indirizzo alla 

specializzazione (durata 6 mesi). Durante il 2° ciclo, i finanzieri allievi 

partecipano a crociere addestrative. 

 
Al termine del corso di formazione, i finanzieri allievi frequentano un secondo 
anno didattico, finalizzato ai conseguimento delle diverse specializzazioni del 
comparto navale. La durata di ciascun corso di specializzazione è fissata 
secondo le diverse categorie. La formazione del personale viene altresì 
implementata attraverso la partecipazione ad un periodo di "tirocinio pratico di 
servizio presso i Reparti dei Corpo", della durata massima di 30 giorni. Possono 
essere previsti periodi di esercitazioni esterne. 
 

Eventuale materiale utile da portare: 
 

• Kit per la rasatura: schiuma o gel, balsamo dopo barba, crema per la pelle, 

rasoio con ricariche, rasoio elettrico; 

• Almeno 2 abiti sobri, completi di giacca e pantalone; 

• Camicie monocolore e bianche; 

• Almeno 2 soprabiti o giubbotti sobri, non sportivi; 

• Scarpe eleganti; 

• Calze scure eleganti; 

• Cinta; 

• Maglione elegante; 

 
Materie di studio: 

 
DISCIPLINE TECNICO-PROFESSIONALI 
 

• Servizi di polizia economico-finanziaria; 

• Diritto tributario; 

• Diritto e procedura penale; 



• Diritto pubblico; 

• Diritto commerciale; 

• Regolamenti interni alla Guardia di Finanza; 

• Nozioni di etica; 

• Lezioni di armi e tiro; 

 

CORSO ALLIEVI SOVRINTENDENTI FINANZIERI 
  

• L’accesso ai gradi da sovrintendenti può essere conseguito esclusivamente 

mediante concorso interno; 

 

• Frequentando un corso di formazione giuridico-professionale della durata 
di un mese, erogato anche con modalità telematiche; 

 

CORSO ALLIEVI ISPETTORI FINANZIERI 
  

• Frequentando un iter formativo su impostazione universitaria della durata 
di 3 anni, al termine del quale, oltre al grado di Maresciallo, si consegue la 
laurea in "Operatore giuridico d’impresa " presso la facoltà di scienze 
politiche dell'università degli studi dell’Aquila; 

 

• Per l’accesso conseguito mediante concorso interno, frequentando un iter 
formativo della durata non inferiore ai  6 mesi presso la Scuola Ispettori e 
Sovrintendenti di L’Aquila, al termine del quale si consegue il grado di 
maresciallo; 

 

CORSO ALLIEVI UFFICIALI FINANZIERI 
 

• Il ciclo formativo per i civili è a carattere universitario finalizzato al 
conseguimento della laurea magistrale in Giurisprudenza ed è articolato in 
un corso di Accademia di durata triennale da frequentare per due anni, 
nella qualità di allievo ufficiale e, per un anno, con il grado di Sottotenente. 
Successivamente, l'Ufficiale segue, un corso di Applicazione di durata 
biennale da frequentare per un anno nel grado di Sottotenente e, per un 
anno nel grado di Tenente. Al termine del biennio di applicazione, i neo 
Tenenti sono immessi in servizio. 



 

• I vincitori del concorso interno, dopo aver superato un corso di formazione 
di durata non inferiore a un anno, sono nominati Sottotenenti del ruolo 
“normale” – comparti “speciale” o “aeronavale”. 

 

• I vincitori del concorso sono nominati Tenenti in servizio permanente 
effettivo del “ruolo tecnico-logistico-amministrativo” e avviati alla 
frequenza di un corso di formazione di durata non inferiore a sei mesi. 

 

GIORNATA DELL’ALLIEVO - ORARIO DI MASSIMA 

Sveglia 06,30  

Pulizia personale e sistemazione posto letto 06,30 07,20 

1ª colazione 07,25 07,45 

Visita medica 07,50  

Alzabandiera 08,00  

A disp.ne dei rispettivi Comandanti 08,00 08,20 

Lezioni/istruzioni (3 periodi) 08,20 10,55 

Intervallo 10,55 11,10 

Lezioni/istruzioni (3 periodi) 11,10 13,45 

2ª colazione 13,50 14,20 

Visita Ambulatoriale 14,20  

Lezioni/istruzioni (3 periodi) 14,30 17,00 

A disp.ne degli Ufficiali di Inquadramento, studio, libera uscita, attività 

ginnico-sportive 

17,00 19,45 

Pranzo 20,00 20,30 

A disp.ne degli Ufficiali di Inquadramento, studio, libera uscita, attività 

ginnico-sportive 

20,30 22,30 

Ritirata 22,30  

Contrappello 22,45  

Silenzio 23,00  

 

NOTE: 
 



IL COMANDANTE GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA 
 

Il Generale di Corpo d’Armata Giuseppe Zafarana è il Comandante Generale 
della Guardia di Finanza dal 25 maggio 2019. 
 
Il 1° Comandante Generale del Corpo, fu il Tenente Generale Cesare 
CONFALONIERI. 
 

• E’ nominato con decreto del Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'Economia e delle Finanze. 

 
IL COMANDANTE IN SECONDA DELLA GUARDIA DI FINANZA 

 
Generale di Corpo d'Armata Edoardo Valente è Comandante in Seconda della 
Guardia di Finanza dal 15 novembre 2018. 
 

CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 
  
Il Generale dell’Aeronautica Militare - anno 2018 - Enzo Vecciarelli. 
 
Il Capo di Stato Maggiore della Difesa: 
  

• E’ un ufficiale Generale dell'Esercito Italiano, della Marina Militare o 
dell’Aeronautica Militare, che dipende direttamente dal Ministro della 
Difesa ed è il vertice dell'area tecnico-operativa del Ministero della Difesa; 

 
• Viene nominato tramite D.P.R., previa deliberazione del Consiglio dei 

Ministri, su proposta del Ministro della Difesa; 
 
• Da lui dipendono i Capi di Stato Maggiore delle Forze Armate e i 

Comandanti Generali dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza; 
 
• Presiede lo Stato Maggiore della Difesa (SMD) il quale redige linee guida 

della difesa italiana e rappresenta l'interfaccia nazionale per le varie 
organizzazioni internazionali, su problematiche di argomento militare (ONU, 
NATO, OSCE); 

 
• Presiede il Comando Operativo di vertice Interforze (COI) che esercita la 

pianificazione, il coordinamento e la direzione delle operazioni militari delle 



Forze Armate italiane, e sulle esercitazioni interforze e multinazionali e 
tutte le attività ad esse collegate; 

 
CASERME DI MAGGIORE RILIEVO 

 
Caserma “S. Ten. M.O.V.M Giuseppe Cangialosi” in via Cavour a Palermo 
fondata nel 1774 è una delle caserme più antiche d’Italia. 
 
La Scuola Militare Alpina, con sede a Predazzo (provincia di Trento), è fra le 
più antiche del mondo, istituita alla fine del 1920 al fine di addestrare le giovani 
reclute alle fatiche della montagna. 
 
La Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia di Finanza, fondata nel 
1992 a L'Aquila, intitolata al Maresciallo Maggiore Vincenzo Giudice, insignito di 
Medaglia d'oro al valor militare alla memoria, il quale perse la vita a causa dei 
tedeschi, per aver cercato di salvare innocenti civili offrendosi come “merce di 
scambio”, è l'unica sede di formazione per i Sovrintendenti e gli Ispettori del 
Corpo. 
 
La Scuola Nautica fondata nel XIX secolo con sede a Gaeta (provincia di 
Latina), nasce per l'esigenza da parte del Corpo della Guardia di Finanza di 
dotarsi di un proprio Reparto Addestrativo Navale da impiegare nel servizio di 
vigilanza doganale sui laghi di confine e nella laguna veneta. 


